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L’Ente Foreste della Sardegna nasce con Legge Regionale
nel 1999, per sostituire e unificare in competenze e funzioni
l’Azienda Foreste Demaniali e gli Ispettorati Ripartimentali
delle Foreste. L’Ente cura la gestione del patrimonio forestale
dei demani regionali, nonché dei terreni avuti in affitto o in
concessione da altre istituzioni pubbliche e da privati.
Inoltre, esegue le opere di sistemazione idraulico forestale,
di rimboschimento e risanamento dei terreni.

L’Ente gestisce un patrimonio naturalistico di ineguagliabile
valore economico e sociale: in un panorama forestale spesso
desolante, minacciato di continuo da un irrazionale utilizzo
del territorio e dalla piaga costante degli incendi, risulta
evidente il fatto che tutte le superfici forestali di rilevanti
dimensioni ricadono all’interno dei territori gestiti dall’Ente.
Si tratta di aree in cui è racchiuso il più alto indice di biodiversità
presente in Sardegna: vi trovano le condizioni di vita ideale
centinaia di specie vegetali ed animali, molte delle quali rare
o addirittura esclusive dei territori di appartenenza.

L’Ente Foreste della Sardegna gestisce ed amministra
circa 220.000 ettari, costituiti da soprassuoli forestali naturali
ed artificiali (boschi e foreste di latifoglie, formazioni miste
di latifoglie e conifere, rimboschimenti) e da formazioni a
macchia mediterranea, nelle sue diverse forme fisionomico-
strutturali e nei suoi diversi stadi evolutivi. Di questi, il 38,6%
ricade in terreni demaniali regionali, il 42% in terreni affidati
in concessione da altri enti pubblici e il 19,4% in terreni
privati o pubblici, in forma di occupazione temporanea ai
fini della sistemazione idraulico forestale.

L’EFdS gestisce ed amministra gran parte delle Aree
protette istituite con L. 91/394, il 24% dei Parchi Naturali
regionali, il 17% dei Siti di Interesse Comunitario (SIC) e,
soprattutto per quanto concerne le zone costiere, il 9% delle
Important Bird Areas (IBA).

Per gestire ed amministrare questo patrimonio l’Ente si è
dotato di un’organizzazione capillare e radicata nel territorio,
forte di strutture, mezzi e con 7000 addetti di cui circa la
metà svolge, durante il periodo estivo, anche l’importante
compito della prevenzione e lotta agli incendi. Dal 2005 sono
stati assegnati all’Ente anche compiti di Protezione Civile.

Le foreste demaniali e quelle in concessione devono
costituire un valore aggiunto per la Sardegna, diventando
ambiti preferenziali dove intervenire con politiche di
qualità  orientate alla gestione sostenibile del territorio
e alla tutela delle risorse naturali.

Per rispondere con forza a questa necessità di cam-
biamento, dal 2006 sarà avviato un processo di riorga-
nizzazione dell’Ente.

In primo luogo avvieremo il piano per la valorizzazione
turistica dei dieci complessi forestali demaniali più
importanti. Ciò permetterà di recuperare e utilizzare al
meglio le numerose strutture esistenti, creando un
sistema regionale di fruizione (centri visita, ricettività,
rete di sentieri) che sia integrato con le risorse del
territorio (artigianato, attività tradizionali, ospitalità,
cultura ed identità locali), generando opportunità di
sviluppo economico locale incentrato proprio sulle
potenzialità dei sistemi rurali.

Queste aree diventaranno centri di eccellenza in cui
promuovere la gestione sostenibile delle risorse naturali
e la valorizzazione del territorio (bioarchitettura, utilizzo
di energia rinnovabile, riduzione dei rifiuti, fitodepura-
zione delle acque, modalità di trasporto collettivo).

Questa azione sarà accompagnata da un’attività di
comunicazione e informazione che dovrà raggiungere
il grande pubblico facendo conoscere le attività ed i
servizi. La creazione del sito web www.forestesarde.it
rappresenta l’inizio di questo percorso, e questo calendario
ne costituisce un primo passo.

Un altro obiettivo  riveste un ruolo importante nei
futuri programmi dell’Ente: contribuire in modo sostan-
ziale alla riduzione delle emissioni di carbonio e al
raggiungimento degli obiettivi fissati dal protocollo di
Kyoto, per agire nella lotta ai cambiamenti climatici.
L’Ente responsabile della tutela e della gestione del
patrimonio forestale della Sardegna avvierà il rafforza-
mento, su scala regionale di tutte le attività selvicolturali
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già in corso, adeguando i compiti e le finalità di tale
conduzione e indirizzandola verso forme innovative, in
risposta alle esigenze che si stanno manifestando.

Ciò consentirà inoltre di svolgere in modo più efficace
e razionale un altro importante compito cui siamo
chiamati: la difesa idrogeologica del territorio e la
prevenzione dei rischi ambientali.

Si tratta di obiettivi strettamente legati agli indirizzi
della Giunta Regionale e al programma di governo,
risultando strategici per il rafforzamento del ruolo svolto
dall’EFdS. In questo senso, in presenza di un quadro
operativo che richiede capacità di agire e in grado di
determinare cambiamenti nel contesto territoriale, sarà
richiesta una maggiore efficienza e quindi l’avvio di una
riorganizzazione anche strutturale. L’impegno è quello
di far crescere l’EFdS e, con esso, la Sardegna.

Offrire maggiori servizi, curando la qualità e la forza
di quanto si realizza: creare un modello di riferimento
che dimostri l’importanza della politica di gestione delle
risorse naturali come elemento per lo sviluppo sostenibile.

Il successo dipenderà da molti fattori, anche esterni,
ma al tempo stesso sono certo che il raggiungimento di
questi obiettivi richiede un nuovo e più forte impegno
di ciascuno di noi.

L’EFdS non sarebbe una realtà, in grado di rispondere
ai cambiamenti e alle nuove sfide, senza la motivazione
e la dedizione di ogni singolo lavoratore: una realtà che
è al servizio dei cittadini della Sardegna per migliorare
l’ambiente e dare forza alla nostra Regione.

Da questo patrimonio, fatto di persone, idee, espe-
rienza e capacità, parte una nuova stagione per l’EFdS:
il mio impegno sarà quello di operare per raggiungere
gli obiettivi valorizzando il nostro lavoro e rendendolo
un’opportunità per la Sardegna.

Il Presidente
Carlo Murgia
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